DECISIONE DELLA 
GRAN CORTE 
CIVILE DEGLI 
ABRUZZI NELLA 
CAUSA TRA IL... 

Due Sicilie : Gran corte civile 
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PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 
DI GERUSALEMME ta. 

DICA HI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ce. 

GUAM PIIJtCIFl EREDITAMI) DI TOSCANA eC.W.eC. 



I ,j* Gran Corte Civile degli Abruzzi sedente iti 
Aquila ha reiiduta la seguente Decisione 

Nella causa iscrilt' al ruolo generale sotto i nn- 
meri 56a3 , 56a4 » e 7206. 

Tra l'Arciprete D. Venanzio Mancioelli proprie- 
tario , domiciliato in Scanno , appellante, qual Cu- 
rato della Parrocchiale Chiesa di Scanno , patroci- 
nato da D. Panfilo Gentile , assistito dall' Avvoca- 
to D. Giustino Mariani. 

E D. Giovanni Caranfa Sacerdote Concurato nel- 
la medesima Parrocchiale Chiesa di Scanno, anche 
ivi domiciliato , egualmente appellante , patrocina- 
to da D. Luigi de Sancii*. 

Col Reverenda Sacerdote D. Gio: Crisostomo del 
Fattore, ex- Francesca no , domiciliato anche in Scan- 
no , parte appellata , patrocinato da D. Venanzio 
Giammaria. 
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II Patrocinatore Signor Gentile ha conchiuso 

Clio piaccia alla Gran Corte dietro la contumacia 
riunita accogliere e fai* pieno dritto all' appello pro- 
dotta dal concludente con l'atto del 9 Novembre 
avverso le sentenze rese dal Tribunale Civita 
di Aquila , la prima a 19 Giugno , e la seconda 
a a5 Settembre i838 , ove non piacesse alla sua 
Giustizia annullare tulio il procedimento per difetto 
di competeoza del Tribunale. 

I. Iu conseguenza assolvere il concludente dalle 
domande avanzate dall' attore contro esso Mancinelli 
mi come proprio con la citazione de' a. 1 » Novembre 
1837; e per lo meno da quella de' danni-interessi. 

Secondo. Quante volle poi ia Gran Corte credesse, 
che il concludente sia stato nella causa chiamato, 
come Parroco, e trovasse giustificalo ciò di che l'ap- 
pellato si duole , non si oppone prestarsi a quan- 
to sarà dalla Gran Corte disposto. 

In qualunque caso condannare l'avversario alle 
spese dell' intero giudizio. 

11 Patrocinatore Signor de Sanctis In conchiuso: 

Che piaccia alla G. Corte per i motivi dedotti ia 
prima istanza, e che trovatisi sviluppati con le di- 
fése del 16 Dicembre 1846, accogliere l'appello 
del ia Dicembre i«38 -, e per l'effetto: 

1. Pronunziare hi incompetenza del potere giudiziario. 

2. Dichiarare inammissibile la domanda originaria 
del P. del Pallore. 

3. Subordinatamente rigettarla. 

4- In ogni caso condannarsi il Signor del Fattore 
alle spese d' ambi i giudìzi'- 
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11 Patrocinatore Signor Giammaria , ha concimisi) 
Glie sia della compiacenza di questa G. Corte 
Civile , sena' attendere ii dedotto coti i due ultimi 
difensivi avversari! , dietro la già dichiarata riunione 
di contumacia , e dei due appelli in esame, rigettare 
completamente gli appelli medesimi , da essi Sacer- 
doti Maucinelli , e Caranfa prodotti Con atti del 
rf Novembre, e 12 Dicembre i838 , come insussi- 
stenti , e .mal fondati , per tutto le ragioni dedotte 

Confermare l'appellata diffinitiva semenza del Tri- 
bunale Chilo di Aijuila del 2.Ì Settembre i838 , 
colla condanna dì essi appellanti alla multa , edal- 
le spese benanche in appello. 

Ed ordinarsi ai termini dell'art. in3delCod. 
patte 4. la slampa, e l'affissione della decisione- 
da pronunziarsi. 

Per fatto , legalmente significato , contradetto, ed 
indi discusso , e rettificato innanzi al Sig. Giudi- 
ce Commissario, costa quanto s'iegne : 

1. Che nel dì 16 Novembre 1826 dall'uffizi ale dello 
Sialo Civile dì Scanno, venne redatto il seguente atto: 
• Alto di nascita. Num. 84 d'ordine. L'anno 1826; 
» il di iG del mese di Novembre , alle ore ai. A-" 
» Avanti dt noi Pasquale Colarossi Sindaco , ed nflr- 
- siale dello Stato Civile del Comune di Scanno, 
» Distretto di Solmona , Provincia di Aquila e corri-' 
> parsa Francesca Piscioni, di anni 34, di pro- 
» fessìone filatrice, domiciliata in Scanno, strada Ca- 
• pocroce., lacuale ci ha presentato nn maschio se- 
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■ coudoche abitiamo riconosciuto , ed In dichiaralo, 

■ che lo stessa è nato ila Carmela Gasasanta di anni 
j> 27 , di professione filatrice , domiciliata in Scanno 
» strada Capo-Croce, e da padre iucerlo , di anni . . . 
» dì professione . . . domiciliato in . . . nel giorno 1 5 
» del mese d'i Novembre anno corrente , alle ore 24 
» nella casa di essi dichiarante sita come sopra num. 
» 36. La stessa ha in oltre dichiaralo di dare al fan- 

* ciullo il nome di Fortunato. 

» La presentazione , e dichiarazione anzidetta si è 
» fatta alla presenza di D. Giuseppe U baldi di anni 

■ 66 di professione Chirurgo , regnìcolo, domiciliato 
» in Scanno strada Codacchia, e di D. Giuseppe Mn- 
» siili di anni 36 dì professione Medico, regnicolo do- 
» micilìalo in Scanno strada Vìceune , testi monìi in- 
» tervenuti al presente atto , e da essa Signora Frau- 

• cesca Pisciolti prodotti. 

* 11 presente atto , che abbiamo formato all' uopo 

■ è stato iscritto sopra i due registri , letto al dichia- 
» rante, ed ai testimonii, ed indi nel giorno, mese, ed 

> anno come sopra firmato da noi , suddetti testimo- 

> nii, fuorché cLlla dichiarante , che ha detto di non 
» saper scrivere — J'asquale Colarossi — Giuseppe U- 
» baldi — Giuseppa Musilli (1). 

a. Che dietro la redazione del sopradetto atto di 
nascita , quel Sindaco , ed Uffiziale dello Slato Ci- 
vile , formandone un doppio nota mento lo trasmise 
col bambino al Parroco della Chiesa di S. Maria 
della Valle , in quel Comune di Scanno , acciò am- 
ministrato avesse allo stesso neonato il Sacramento 
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del Battesimo , con certificarne in più dell' allo me- 
desimo 1' esecuzione ne' seguenti termini. 

» ProvincÌ;i di Aquila, Comune di Scanno-- Nom. 
» 84 — Ano di nascita — Notamente che si rimette in 

■ doppio al Parroco, e dal quale ne sarà restituito uno 

• con la indicazioni; del Battesimo somministrato. 

■ In Scanno il d'i iG Novembre 1826. Pasquale 
» 'Colaiossi Sindaco , ed Ufuziale dello Strilo Civile 

■ di questo Comune di Scanno, proviene il Sig. Par- 
li roco dulia Chiesa di S. Maria della Valle , che egli 

• nel giorno di oggi alle ore a 1 ha iscrìtto ne' suoi re- 

• gisiri , dietro corrispondente dichiarazione l'atto di 

• nascita di Fortunato figlio de' conjugi Carmela Ca- 
li sasanta , e da padre incerto, domiciliati strada Capo 
» Croce nato nel dì 1 5 del corrente mese, alle ore 24. 

■ Lo scribunie nel rimettere al Sig. Parroco di S. Ma,- 
» ria della Valle il presente notamente lo prega di vo- 
» lerglielo restituire con l' indicazione del giorno in 
» cui avrà amministrato il Sagramento del Battesimo 

> al neonato , onde possa adempiere alle disposizioni 
» delle Leggi - L' Uflìziale dello Stato Civile - Pa- 

■ squale Colarossi — Massimino Notar Muzii Cancel- 
» liere - Ai Sig. Parroco di S. Maria della Valle - 
» Visto Luca Liberatore Vicario Foraneo — Vi è il 
■* suggello— Certifico io sottoscritto Sacerdote di que- 

> sta nostra Chiesa ricettizla di Scanno , aver oggi li 

• 16 Novembre 1826 battezzato il retroscritto Infan- 
» le. Ed in fede ec. — Giovanni Caratila Sacerdote 
» Concurato. 

3. Che restituito un' originale de' sopraddetti due 
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nota in enti nel modo come sopra al Sindaco di quel 
Comune , questi passò a prenderne registrazione nel 
già redatto atto di nascita del bambino negli altri se- 
guenti termini : 

• Indicazione del giorno in cui è stato amministra' 
» to il Sagraroento del Battesimo— Num. 84 d'ordine* 

» L' anno 1 826 , il dì 1 7 del mese di Novembre — 

• Il Parroco di 5. Maria della Valle ci ha restituito nel 
» dì ìj del mese di Novembre anno corrente il uota- 
» mento , che noi gli abbiamo rimesso nel giorno 16 

* del mese di Novembre anno suddetto, del contro- 

■ scritto atto di nascita in piè del quale ba indicato , 
» che il Sagramento del Battesimo è stato amministra- 

* IO a Fortunato nel giorno 16 dell'indicato mese. 
» In vista diun tal noiamento dopo di averlo cifrato 

» abbiamo disposto , che Tosse conservato nel VcJu- 

■ me dei documenti al foglio 84. Abbiamo inoltre 
» accusato al Parroco la ricezione del medesimo, ed 
» abbiamo fumato il presente allo che è stalo inserì t- 
' lo sopra i due registri ìu margini: d-A coiti ?,pi->iiden tu 
. anodi nRscita, edindi lo «Ubò ut» firmato- L'Uf- 
. finale dello Stato Civile - Pasquale Coiai-ostri. 

Come il (olio rilevasi da copie leg.ili de' sopra- 
scritti atti esibite in causa , e redatti come sopra. 

4. Che nel dì 3 Maggio 1 83y (3) il Vicario Foraneo 
di quella Chiesa D. Luca Liberatore redige un atto, 
ne' seguenti termini, che rilasciò al Si™, del Fattore. 

• Fiieui far.io egt> iufrascriptus Vicarius Fora- 

• neus Terme Scurirti, Sulmoiien Dioecesis, qualiter 
' perquisivi Librum Bnptizatomm lutjui Pamchiae, 
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> et Terme incipientem ab anno 1 8 1 5 , in co sub fo- 

• Ho 5o a tergo liane ìwenì adnotatam partindam v. 
. Scanni die 16 Novembri* 1826 Jìev. D. Joannes 
» Caranfa Sacerdos Parrochialis Ecclesiae recepii- 

• tiae Sancire Marine de Vidle Terrae Scartiti bop- 

• tizavit Infantali natum ex Carmela Lacasasanla; 
» ex patire vem incerto;sed mater ipsa a Hegiae Po- 
li litìae Commissario interrogata corani testibus rts- 
» pondit, ijnod pater futi D. Joannes Cìirysoslomus 
» Fatture Monachus ex-Francescanus , cui Infanti 
. nomen dtdil - Fortunati- Malrina vero futi Ma- 
» ria Coe/eslifjiìia quondam Ignaln de Alexandro 
» hujusmel Terrae — In cujus jìdein eie. 

» Dalum Scanni die 3. Maji i83; -- Lucas Li- 

• beratore Vicariai Foraneus. 

» Visto per la legalità della firma del Sig. Vicaria 

> Foraneo — l'el Sindaco in congedo — Il secondo E- 

• Ietto funzionante — Donato Giarletta. 

5. Che dietro di ciò il Sacerdote D. Gio: Crisosto- 
mo del Fattore coti aito de' a5 Novembre 1837 (4) 
dando copia ad essi Sacerdoti D. Venanzio Matici- 
nelli, qual' Arciprete. Curato, e D. Gio; Caraufa qual 
Concuralo in detta Parrocchiale Chiesa di Scanno del 
sopradetto estratto dal libro Battesimale di essa Chie- 
sa sulla nascita del detto Fortunato figlio di essa Car- 
mela Casasanta , e di padre incerto, rilasciato dal Vi- 
cario Foraneo D. Luca Liberatore nel di 3 Maggio 
1837 , lì cilòa comparire ambedue nel termine lega- 
le nelle pubbliche Udienze del Tribunale Civile di 
Aquila, ad oggetto, che dichiarandosi calunniosa, ar- 
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1> iti aria , nulla , e come non avvenuta anche pereti è 
lesiva V onestà, ed il carattere Sacerdotale di esso Sig. 
del Fattore, e perchè dalla legge espressamente vie- 
tata a motivo ancora di essere contraria al vero con- 
tenuto Dell' ano di nascita la suddetta notata espressa 
nella sopradelta registrata del libro Battesimale di es- 
sa Parrocchia esistente al folio 5o a tergo sul conto 
del neonato Fortunato Casasanta , ed eseguita sotto 
la data de' 16 Novembre 1836, e propriamente in ciò 
che riguardava la paternità attribuita ad esso Signor 
del Fattore , e per l' effetto ordinarsi la radiazione , e 
cancellazione dallo stesso libro, e folio della detta par- 
ticella ivi apposta dalle parole cioè, di essersi dichia- 
rato dalli delta Carmela Casasanta avanti il Com- 
missario di Polizia , che il dello di leijìglio era sta- 
lo procrealo con esso Signor del Fattore. Richiese an- 
cora la condanna di essi Convenuti ai danni, interes- 
si, ed alle spese del giudizio, costituendo, e nominan- 
do per suo Patrocinatore D. Venanzio Giammaria. 

6. Chela suddetta Carmela Casasanta conattodi 
citazione del 1. Dicembre i83j (5) , facendosi inter- 
veniente in causa, e chiamando contemporaneamente 
in essa, e nelle Udienze di detto Tribunale Civile tan- 
to 1' attore Signor del Fattore, quanto i convenni! Si- 
gnori Manduchi, e Caranfa, richiese non darsi luogo 
alla chiesta radiazione, onde non ledersi i dritti del di 
lei figlio , la quale costituiva il di lui stato. Che anzi 
condannarsi il Sig. del Fattore ad un mensile alimen- 
to a favore del detto minore sulla pensione , che go- 
deva dal Governo, non che alle spese del giudizio, 
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nominando pur di lei Patrocinatore D.Silvio Mellone, 

7. Che portatasi alla conoscenza di esso Tribu- 
nale Civile ambedue le suddette domande in un sol 
giudizio , e<l attesa la non comparsa de' convenuti 
Mancinelli , e Caranfa con preparatoria sentenza del 
i5 Febbrjjo i838 (0), venne contro di loro riunito 
1" effetto della contumacia. 

8. Che inlimata una tal Sentenza ai contumaci con 
valida citazione a comparire nelle Udienze di questo 
Tribunale, il Signor Caranfa soltanto , costituendo il 
suo Patrocinatore nella persona del Sig.de Sanctis con 
atto del 3 1 Maggio ultimo , dedusse in sua difesa (7) 

Che trattandosi di radiazione d' una particella in- 
serita nel libro Battesimale il Tribunale Civile era in- 
competente , sibbene il Foro Ecclesiastico. 

Che 1' esibito Estrallo partiva da persona non ri- 
vestita di potere , trovandosi i libri Parrocchiali pres- 
so del Curato beo conservati, e perciò la particella 
suddetta o era stata inventata dal Sig. Liberatore , 
che aveva rilasciata la copia al Sig. del Fattore , o 
pure era stata dallo stesso Sig. Liberatore inserita nel 
libro Parrocchiale , sottratto dalla casa dell' Arciprete 
Curato senza la di costui intelligenza. 

E che egli a uulla doveva rispondere, mentre nel- 
1' amministrare il Battesimo al Fortunata Casasanta, 
ne aveva semplicemente presa notata in un libretto 
particolare, e dall' Arciprete poi erasi riportata la de- 
bita registrata nel libro grande Parrocchiale della 
Chiesa , e se in questo si rinveniva la dedotta particel- 
la , doveva riputarsi in corrispondenza delle notizie 
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trasmesse al Parroco dall' Uffizi.ile dello Stato Civile. 

g> Che il Sig. del Fattore roti due suoi difensivi del 
26 Maggio , e 4 Giugno 18.Ì8 (8. 9) dando copia ad 
essi Signori Patrocinatori Mellune , e ile Sanctis dei 
sopradetti estratti legali dai registri dello Stato Citile 
di quel Comune sulla uascita del figlio di essa Carme- 
la Casasanta per nome Fortunato , e noi quali comu- 
ne vasi la dichiarazione della di lui nascita di essere 
Stato cioè procreato da padre incerto , non che di un 
pubblico isirumento del 12 Febbraio i835 (10) con- 
tenente dichiarazione di disdetta di essa Girmela Ca- 
sasanta del preteso fatto d' illecito commercio addebi- 
tato calunniosamente ad esso Sig. del Fattore , ed ec- 
cependo di nullità , e d' inattendibilità dell' interven- 
to in causa spiegato dalla Casasanta , dedusse in sua 
difesa : 

Che il fatto della particella racchiudendo per 1' art. 
365 delle Leggi penali una ingiuria alla persona , ed 
al carattere di esso Sig. del Fattore , mentre ledeva Li 
sua onesta , ed essendo un f itto permanente , che gli 
cagionava tuttavia gravi danni indeterminati vi era 
luogo non meno alla rimozione del fatto , che al ricu- 
pero de' danni medesimi per gli art. 1 , e 3 del Cod, 
parte 4- 1 e 1 336 del God. parte 1. , per cui la com- 
petenza era sempre del Tribunale Civile. 

Che oltre a ciò riunendosi a tale domanda l'altra 
spiegata dalla Carmela Casasanta , tendente alla rico- 
noscenza dello stalo del di lei figlio Fortunato, la com- 
petenza era sempre , come tuttavia la è del Tribuna- 
le Civile della Provincia per le disposizioni dell' art. 
348 Leggi Civili. 
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Che it documento rilascialo dui Vicario Foraneo 
essendo un estratto formale del libro della Parrocchia 
di Scanno a cui lo stesso apparteneva , e vi esercitava 
tutte le funzioni, specialmente ne' casi d'impedi- 
mento , o di assenza dell' Arciprete , dovea ritenersi 
pur troppo uniforme alla notata nel libro medesimo. 

Che C assunto del Caranfa di non essere di suo ca- 
rattere Li notata, sibbene dell'Arciprete Mancinellì 
redattore , e conservatore del Libro l'arrochiate , co- 
mecché la stessa vedovasi fatta in di lui nome, ed avea 
egli somministrato i) Ueltesimo al neonato fortunato , 
era ben giusto compellerlo in giudizio unitamente al- 
l'Arciprete medesimo. 

£ che la detta notata essendo difforme dal contenu- 
to uell' alto dello Stato Civile, al quale i Parrochi 
debbano espressamente uniformarsi anche per le 
disposizioni racchiuse uei Reali Decreti de' 28 Giugno 
i8i5 , e 4 l'ebbrajo 1828 , la notata istessa doveva 
ben dirsi capricciosa , abusiva , ed illegale , essendo 
vietato ai Parrochi di asserire cose dissìmili da quelle 
contenute oell' atto dello Slato Civile , e prendere in- 
dagini sull' assunta diversa paternità , per cui vi era 
luogo alla chiesta radiazione , ed al ristoro de' danni , 
interessi , giusta la domanda. - 

Insistendo perciò per 1' ammissione delle sue do- 
mande , e per il rigetto dell' intervento in causa della 
Casasauta , esibendo in giustificazione non meno i 
sopradetti menzionati titoli , che de' documenti di sua 
buona morale ; dietro debita comunicazione di essi 
presso detto Tribunale Civile. 
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10. Glie riprodottasi la causa legalmente nelle U- 
dienze di esso Tribunale Civile, lo stesso con senten- 
za del 19 Giugno i838 (1 1), dietro analoghe conlide- 
razioni, e sulle uniformi conclusioni del Pubblico Mi- 
nistero , rigettò l' intervento in causa della Carmela 
Casasanta , colla di lei condanna alle spese del giudi- 
zio erogate nel di lei interesse. E pronunziando sulle 
domande del Sig. dtl Fattore dispose , che i convenu- 
ti Mancinelli , e Caranfa giustificato avessero ne' mo- 
di legali fra il termine di no giorni, di avere legittima- 
mente proceduto alla notata apposta nel libro Battesi- 
male sotto la data del giorno 16 Novembre 1826 , e 
di cui si doleva il Signor del Fattore , dietro di cbe si 
riserbava spiegare le ulteriori provvidenze di giustizia 
nel mèrito della causa , facendo salve le spese. 

1 1. Cbe una tale sentenza , venne debitamente inti- 
mata con precetto ad essa Carmela Casasanta , facen- 
do nel di lei interesse passaggio in cosa giudicata. 

Come del pari venne ad essi Mancinelli , e Caranfa 
significata con atto del 14 Agosto 1 838 (13) con cita- 
zione a comparire ( dietro il decorrimelo del sopra- 
detto termine di giorni so nelle Udienze di detto Tri- 
bunale Civile di Aquila perle diffiditi ve provvidenze 
in merito della contestazione come per legge. 

Dietro di che per parte del Sig. Caranfa con atto di 
Patrocinatore del ao. Agosto detto anno (r3) , venna 
intimato al Patrocinatore del Sig. del Fattore , copia 
di un voluto verbale redatto dalla Commissione de' 
Projetti di Scanno net di 16 Novembre 1 826, dal qua- 
le emergeva , che la Commissione medesima , onde 
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assicnrarsi dui parto «Idia ripetuta Casasanta , non che 
del neonato Fortunato di luì figlio , e per consegnar 
lo stesso alla nutrice Alfonziua d' Alessandro col men- 



tazione della Casasanta istessa-, e che avendola inter- 
rogata sul padre presuntivo del neonato di lei tìglio, la 
medesima aveva risposto essere stato il FadreGiovan- 
crisostomo del Fattore. 

12. Che il Signor del Fattore con atto di Patroci- 
natore deldi la Settembre i838 (t4) in replica de- 
dusse i sua difesa : 

i. Che un tal documento della Commissione de' 
Projettì nulla poneva in essere, nè aveva relazione nel- 
la contestazione, non potendosi confondere un tale at- 
to contemplato dall' art. 6a con quello previsto dal- 
l' art. 58 delle Leggi Civili , riguardando solo il pri- 
mo l'assicurazione del fanciullo , gli alimenti da som- 
ministrarsi allo stesso , e la consegna fattane come pro- 
jetio alla nutrice Alfonziua d' Alessandro. Ed il se- 
condo, o sia l' atto di nascita rifletteva lo stato dello 
stesso , quello , che unicamente venne trasmesso al 
Parroco , perche annotata vi avesse V amministrazio- 
ne del Battesimo , e non già il verbale, che dicesi re- 
datto dalla Commissione de' Projetti. Quindi il Par- 
roco non potendo dipartirsi dal contenuto noli' atto 
dello Stato Civile, ed in questo dichiarandosi pel neo- 
nato una paternità incerta, non poteva inserirsi nel li- 
bro Parrocchiale , una paternità dissimile da quella 
consegnata nel Registro Civile , tantoppiù che in tale 
atto aveva il Parroco apposta la sua dichiarazione di 




nell' abi- 
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aver amministrato il Battesimo all' individuo in essa 
segnato. Per conseguenza la paternità da esprimersi 
■mi libro Parrocchiale doveva essere identica , a quella 
consegnata nell'atto dello Stato Civile. 

a. Che nel verbale islesso neppure si faceva alcnna 
menzione dei voluto interrogatorio innanzi il Com- 
missario di Polizia. 

3. Che lo stesso ninna facoltà attribuiva ai conve- 
nuti Sacerdoti da poterli garantire nella notata ingiu- 
riosa apposta nel libro Parrocchiale abusivamente. 

4- E che in line la graziosa assertiva della Casuali- 
tà , che vedevasi consegnata nel verbale della Com- 
missione de' projetti , rimaneva smentiti , dichiarata 
nulla , e calunniosa dalla di lei confessione racchiusa 
nel pubblico istruraento del la Febbrajo i835 conte- 
nente valida dichiarazione di essa Casasanta , dì esser 
cioè, calunnioso il voluto commercio col Sig. del Fai' 
tore , che asserito aveva unicamente per sedizione. 

i3. Che dietro legale atto di avviso portatasi novel- 
lamente la causa nelle Udienze di esso Tribunale Ci- 
vile , e rendendosi il Stg. Mancinelli contumace, il 
Tribunale con sentenza del »5 Settembre i838{ili), 
dietro analoghe considerazioni , ed in conformità del- 
le conclusioni del Pubblico Ministero , in quanto al- 
l' eccepita incompetenza , rigettò la stessa , e dichiarò 
abusiva , ed ingiuriosa la notata apposta nel folio 5o 
a tergo del libro Battesimale della Parrocchia di Scanno 
sotto la data de' i6Novembre i8aC. Perieftetto con- 
dannò 1). Venanzio Mancinelli , e X). Giovanni Ca- 
ranfa nelle rispettive qualità a depennare interamente 
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le parok' : sed ir.ater ipsit a llegiae Poliiiae Commìs- 
sortii interrogala , con quelle che seguono fino alle al- 
ile ; /kloiiac/ius ex Fraiwcscanus inclusi vara ente. Li 
condannò ancora ai danni , ed interessi occasionati 
per tale ingiuria al Sig. del l'attore da liquidarsi, die- 
tro specifica , ed alle spese del giudizio. 

■ 4. Che intimata una tale sentenza adessi Signori 
Min. ciucili , e Cara ufi i medesimi han prodotto ap- 
pello presso di questa Gran Corte il primo con 
atto del n Novembre i838 , {16) , ed il secondo con 
atto de' la Dicembre detto anno (17) , deducendo il 
Signor Ma ne inelli ; la mancanza del potere giudiziario 
nulla presente causa. 

La ninna sua responsabili tU nel fatto , atteso dì es- 
sere stato il Battesimo amministrato da altro Sacerdo- 
te , e per conseguenza la particella doveva dirsi da co- 
stui trascritta nel libro , e non già dall'Arciprete. 

Che il Battezzante non doveva omettere di registra- 
re nel libro, tutte le circostanze , che gli venivano si- 
gnificate intorno allo Stato, e condizione del neonato , 
e perciò aveva adempito al suo dovere. 

Che poi non essendo tale fatto riferibile ad esso Ar- 
ciprete non poteva essere risponsabile de' danni , ed 
interessi. 

£ che quantunque avesse voluto annuire alla istan- 
za del Sig. del Fattore, qualora fosse stala vera l'addot- 
ta notata non ¥ avrebbe potuto per i reclami della Ma- 
dre del fanciullo. 

Costituendo per suo Patrocinatore il Sig. SabuCchi, 
ciie poscia coli' ultimo allo del 3i Maggio 1844 , ri- 
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votando ogni allro precedenti: mente costituito, surro- 
gò il Patrocinatore D. Panfilo Gemile. 

Il Sig. Caranfa poi col sopradetio atto di appello , 
sostenne. 

Che conservandosi nella Chiesa ricetiizia di Scan- 
no un piccolo libercolo provvisorio, in esso si notava- 
no le giornaliere operazioni da servire di norma al 
Parroco , conservalore de' libri Parrocchiali, il qua- 
le a suo comodo vi riportava le notate corrispon- 
denti , e necessarie. 

Che avendo esso amministrato il Battesimo al 
neonato da Carmela Casasanta inesso libercolo prat- 
icato aveva la corrispondente notata di suo carat- 
tere , e nella quale non intervenne neppure per om- 
bra alcuna di quelle indicazioni riportate nel Li- 
bro grande sull' oggetto in esame. 

Che a convincersene avrebbe dovuto ordinarsi la 
esibizione del libercolo, per cosi esentarsi esso Ca- 
ranfa dal giudizio, tanto più che dalla fede rilascia- 
ta dal Vicario Foraneo D. Luca Liberatore non ne 
risultava una dimostrazione, essendo essa persona 
incompetente per non conservare i libri Parrocchia- 
li , che unicamente si detenevano dall' Arciprete 

Che se nel Libro Parrocchiale veniva riportata 
la prelesa notata , essa era conforme al verbale re- 
datto dalla Commissione de" Proj-jiti a di 16 No- 
vembre 1826 in Scanno. 

Nominando per suo Patrocinatore il Signor D. 
Luigi de S.mctis , quello , che con posteriore allo 
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del 19 Dicembre 1841 rimase rivocaio , e nomi- 
tuto il Sig. D. Silvio Mellone in sua vece. 

15. Che per parte de! Sig. del Fattore dandosi 
luogo alla costituzione del suo Patrocinatore nella 
persona del Sig. Giammaria , ed insistendosi per 
la discussione de' prodotti due appelli , e dietro le- 
gale chiamata in Udienza non preparatoria Decisio- 
ne di questa G. Corte Civile del 5 Agosto 1844 
(18) , venne pronunziata la riunione in una sola di- 
scussione dei dedotti due appelli iscritti per parte 
del Sig. del Fattore nel ruolo generale sotto i nu- 
meri 56a3 , e S624 1 e per parte del Sig. Manci- 
nelli benanche sotto il numero 7206. Come del pa- 
ri dichiarata la contumacia del patrocinatore del Sig. 
Caranfa D. Silvio Mellone , debitamente chiamato 
in Udienza , e non comparso in essa , con esserne 
stati riuniti gli effetti per pronunziare in seguito eoa 
una sola, e medesima Decisione fra tutte le parti in 
causa , riserbandosi le spese al difRnitivo. 

16. Che intimata nna tale Decisione adessi Pa- 
trocinatori Sig. Gentile , e Mellone , rimasero i me- 
desimi invitati con atto dui u8 Novembre ultimo 
(ig) a prendere comunicazione nella Cancelleria di 
questa G. Corte di due volumi di atti , e docu- 
menti formalmente , e legalmente depositati da es- 
so Sig. del Fattore , non che a comparire dopo il 
termine della comunicazione suddetta nelle pubbli- 
che Udienze della stessa per la discussione della 
causa come per legge , insistendo pel rigetto di 
ambedue gli appelU in esame. 
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Dai documenti esibili da esso Sig. de] Fattore < 
e depositali nella Cancelleria di questa G. Cort e 
rilevasi fra 1' altro. 

I sopradetli tre atti redatti dall' Ufficiala dello 
Stato Civile di Scanno sulla nascita dui detto neo- 
nato Fortunato Casasanta , eoa test alitino la di lui 
incerta paternità, e V ammiri isti' azione del Bai tesi- 
ino sotto tale qualità nel dì 16 Novembre i8aG (20). 

L' Estratto dai Libro Parrocchiale della della 
Cbiesa di Scanno , rilasciato dal Vicario Foraneo D. 
Luca Liberatore. nel dì 3 Maggio 1&J7 , contenen- 
te la intiera notata fattavi io occasione dell' am- 
ministrazione dei Battesimo ad esso Fortunato Ca- 
sasanta nel dì 16 Novembre 1826 , e nella qua- 
le si veggono inserite le parole delle quali trovasi 
chiesta , ed accordala coli' appellata sentenza la de- 
pennazione , e radiazione (21). 

Copia legale dell' istru mento di disdetta di essa 
Carmela Casasanta del 12 Febbrajo i835 (23). 

Nomina del Sig. del Fattore a confessore di Don- 
ne Monache in Guardiagrele nel 22 Maggio i8i3, 
ài Monsignor D. Francesco Saverio Bassi Arci- 
vescovo di Chieti. 

Uffizio dì detto Arcivescovo per 1' onorevole di- 
simpegno di tale carica , oltre li 9 anni. 

Simile per la proposta del quarto triennio. 

Destinazione di confessore Ordinano di Donne 
Monache in Gagliano del 10 Novembre 1821. 

Attestalo del Decurionato di Guardiagrele sulla 
buona condona del Sig. del l'attore, ivi esercitala 
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per lo spazio ili circa anni 16. 

Destinazione di Parroco provvisorio in Villa-La- 
go nel 10 Gennajo 1824 per la infermità del Par- 
roco Ordinario. 

Simile in Frattura , e maestro di scuola prima- 
ria del 29 Settembre i8a5. 

Attestati di lodevole condotta, esercitata tanto in 
Scanno , che in Frattura. 

Decisione d' Innocenza emessa dalla G. Corte Cri- 
minale di Aquila nel a Dicembre i836 , sopra i 
reati addebitati ad esso del Fattore , e propriamen- 
te de' seguenti. 

1. Distupro violento in persona della Zitella Car- 
mela Casasania. 

3. Di falsa denunzia contro Camillo Paletta. 

3. Di stupro violento mancato in persona di An- 
na-Felicia de Creseeuiiis, moglie del suddetto Paletta. 

4- Di eccitamento al liberti «aggio , e seduzione 
in persona dell' Almerinda Paletta , sorella dello 
stesso Paletta. 

Altri attestati di lodevole «oudotta esercitata in. 
Scanno nel 1840. j 

Copia legale del certificalo di buona condotta ri- 
lassala nel i8ao dall' Arcivescovo di Cbieti. 

17. Che per parte dui Sig. Mauciuelli con alta 
del |5 corrente Dicembre si è iulìniata copia al Pa- 
trocinatore del Sig. .cL.il Fattore del sopradelto ver- 
bale redatto in dormici dall' ufficiale dello Stato Ci- 
vile di Scanno nel .«lì i<6 Kcmwfcre 1826, e tras- 
messo al Parroco di quella Chiesa , acciò Ammi- 
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lustralo avesse il Battesimo ai neonato Fortuna lo 
Casasanta ne' medesimi termini di quello tra se ri t- 
lo nel secondo costa. 

18. Che per parte del Sig. Caranfa con atto del 
jC Dicembre suddetto nel costituire per suo patro- 
cinatore D. Luigi de Sanctis in revoca dì ogni al- 
tro Patrocinatore precedente mente nominato si è ri- 
petuto in sua difesa , ed in addizione ai motivi 
di appello. 

Che era incompetente il petere giudiziario in af- 
fare Chiesastico. 

Che non erasi attribuito alcun fatto ad esso Caranfa. 

Che la domanda del Sig. del Fattore non eia 
dimostrala. 

Che l' attestato del Sig. Liberatore ninna pruova 
formava, non essendo chiamalo all' oggetto. 

Che lo stesso delineando sol tanto un innomato, non 
era dimostrato, che partisse da esso Caranfa. 

Che i documenti smentivano V assùnto, mentre di- 
mostravano regolare il riscontro dato al Sindaco. 

Che il Sig. Liberatore rimpiazzando Y Arciprete * 
era adottabile ciò che dedotto aveva in prima istanza , 
e col terzo motivo del suo appello. 

19. Che dietro legale oh i i mata nelle Udienze di 
questa G. Corte per parte del Sig. del Fullore , essen- 
do comparsi in essa i rispettivi patrocinatori, hanno i 
medesimi concbiuso nei modo di sopra riportato. 

Lette In conclusioni. 

Intesi i chiarimenti di fatto dati dal Giudice Com- 
missario Sig. Miserendino, non che le arringhe.. . , 1 
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Udito il Pubblico Ministero, il quale ha concliiuso 
per lo rigetto della eccezione d'incompetenza, e confer- 
marsi al riguardo V appellata sentenza. 

i . Quistione. -- l'uà meritar accoglienza V eccezio- 
ne d' incompetenza dedotta dagl' appellanti Sig. Man- 
cine!!!, e Caranfa in prima istanza, e ripetuta in appello? 

a. Quistione. — Nella negativa che di dritto sugli 
appelli dai medesimi prodotti avverso la sentenza del 
a5Settembre (838 resa dal Tribunale Civiledi Aquila? 

Sulla i. e a. 
Attesocele per respingere la dedotta eccezione d'in- 
competenza del potere giudiziario non occorre di ag- 
giungersi altre considerazioni a quelle già fatte all' og- 
getto dai primi Giudici con la sentenza del 19 Giugno 
1 838, e che la Corte adotta. 

Attesocene con giustizia il Tribunale suddetto cou 
V appellata sentenza ha dichiarato abusiva, ed ingiu- 
riosa la notala apposta al folio 5o a tergo del libro bat- 
tesimale della Parrocchia di Scanno sotto la data del 
16 Novembre i8a6. Se I" UfiUiale dello Stato Civile 
di quella Comune fece giungere all' Arciprete Signor 
MancinetH il nota mento in doppio dell' atto di nascita 
di Fortunato Casasaata, ed in esso legge vasi la dichia- 
razione di esser nato da padre ignoto non era permes- 
so ne al detto Parroco, né al Coocurato Caranfa che 
somministrò il battesimo di aggiungere nel libro bat- 
tesimale una circostanza, che degradava il carattere 
Sacerdotale, e gli minorata quella riputazione che ogni 
■no che riveste lo stesso carattere ha interesse sommo 
a conservare in società. 
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Allesoctiii! essi appellanti non possono legilimarsi 
con i loro delti ài essersi, cioè, apposta quella notata 
per essere stata uniforme al contentilo nel verbale del- 
la Commissione do' Projelti: tale circostanza non li 
scusa adatto, poiché i medesimi non dovevano tener 
presenta se no» clic il notamente in vistogli dall' Uffi- 
ciale dello Stato Civile, senza interessarsi di ciò che 
ordii da altri praUÌCMO per indagare la paternità. 

Attesoceli^ non esistendo [nuova alcuna che una 
tale notata sia stata apposta col determinato line di 
recar ingiuria al Sacerdote del l'attore, ma doven- 
dosi piuttosto un tal fatto caratterizzare per una im- 
prudenza , ed inavvedutezza da loro usata , la con- 
danna ai danni , ed interessi non deve aver luogo, 
ed è perciò che 1' appellata sentenza merita riforma 
in questa sola parta; 1 

Attesocchè i suddetti appellanti se vengono escu- 
tati dì sottostare ai danni ed interessi, non posso- 
no non essere assoggettali a pagare le spese del giu- 
dizio , die hanno occasionate a motivo di tale Toro 

Visto 1' articolo 112 Codice parte terza. "' , -ri'. 

La G. Corte Civile in conformità delle conclusioni 
del Pubi il irò Ministero diiìiiiiiivamwta pronunziando 
sul!" appello del quale si ira tta , ordina , che la senten- 
za resa dal Tribunale Civile dì Aquila a a5 Settembre 
iS.'ltj si esegua , meno pei danni interessi. :.t: 

Condanna gli appellanti alle spòse del giudizio li» 
guidabili som ma riamente. l ! v'.ì . r e 

Le suddette spese, oltre a quelle della pressntespedii 
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zinne , sono state liquidine in ducati .'ili , c grana 8i> 
nella qual somma non vi è compreso alcun compenso 
pur funzioni di Avvocalo. 

Fatto, giudicalo, e pubblicato in Aquila all'udienza 
della G. Corte Civile il giorno ih Dicenbre i846,pre- 
senli i Signori D. Vincenzo Niutta Consigliar Presi- 
dente , 1). Vingenzo Miserendino, D. Giuseppe Ge- 
rardi , D. Luigi Corapt , D. Cherubino Pietravalle 
Giudici , D. Aulonio l'esce , e I). Giorgio Calcara 
Supplenti , e coli' intervento di D. Antonio Galani 
Giudice facente funzione da Pubblico Ministero , ed 
assistenza del Cancelliere sostituto D. Luigi Vastarìni, 
Sottoscritti Vincenzo Niutta Consigliere Presidente 
Luigi Vastariui Canee) IÌlti; sostituto. 

Numero procrcs.\ivo a5a. 
Heg/strato in /Iqtiiln li i_8 Gennttja 18^7 numero^., 
V stufile a • ifoììo 1^. disella (L ricevuto ducato uno , 
e grana 20 Lombardi. 

MENZIONE DE' niiCrSTKI 
('IN™, prt.gr. 879 d.-t Vnl. un in Aquila. - M Nino, progr. 
4 7 3o drl Vnl. in Aquila. .- (Si Huu. prosi-, T3S Itrg iti rato in 
Senno li S Maggio .83; num. | .ni. LI, ÙA, la. ciudi, «mon- 
da , pr-r gran. ,0 de Cnwcnlùi. - [4J mim. p™r. - ir , rtg. iii 
iSTio H caldi» 3pir(|r.m 10 
num. pinsr. a53i d t l ,.,! , ;i 
». .rag*, goti, liti .ol. .S8 in 
Aquila -| 9 ) nun.. progr. inVrtt,! ,„l ,„ l,,!,:!. Mura. W . 
J6a rtg . io Solino» i3 PtHWafe iK3S mi.n £ , .uT .o folio ,£ 
calcila G par grana io do Crcc-nlii. -. <n| in cnpia - |-i unni. 

f'i ? * r ifi* c " ^'fi" Sc """' " *Vt*" ' B3B ' ■"** *i " ■ 

K) num. progr. H3/»; dei voi .ut in Aquila. (.5) nnm. pi.irfr.^ou.l 
iti .al. 149 in Aquila - (^j Ir, copi, -(.-1" ^' "P - ('*) ""■>'■ 
prLi 5 r. liaja del rol. ILI in Aq-iiU • [1T1 min Ii.'i-r, .di 

• ol. s3a in Aquila - (») r. H . come Mar.- (i<)r*g. M »« »pr«- 



li lì Norebre ie3 7 »um. I rol. n 
dt Crmceini». .. (5) in ciipia -. ( f 
ir. Aouila 1.1 uTconia - r«l min 
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(11) rtp come .opra -- (i3) nata. progr. j{q8 del voi. i83 in A- 

in Aquila -- (?6) hum, progr. i3£3 del 
voi. 5i iu Aquila ■- (17) mini. ln .» S i . i; 3 . r( S . in (1 11,1 rd Little li 
itì TcWirajo iH)3 mi. n , ve:;. 1 . Ì0J10 9 . caselli 3 ptr gi-na lo 
Carrara - (iB) mi.". pn.»r. 7(10 ...I. 18J in Aquila -- (19) miro. 



- (3o) nulo, pvogr.ioi , .«E- in 
h.e 181Q, ree. ' &> folio 17 , "«11" S 
"li num. proer. ; 7 GG »ol. l35 in Aqoili. 
ni v-iihi.i ili Gennaju itìdo oura. a , toI. 

... ^ aam 

min, 4 toI. 177 
op U - (35) in 



(.li) num. pvogr. 5. reg. 111 Scanno Ji Ijennaju 
10, (olio 3i , calcila 5 per c,i:inj Ao il: Urtsui-nliis 
poi- S r. G-.Ì5, r-e- i"' l'-^li ai ali N—smbrc lojG , 
caulla 5 tulio .6 , per crini 30 Bonret - (34) In . 



Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri 
che ne saranno richiesti di porre ad esecuzione la 
dotta Decisione , a nostri Procuratori Generali , e 
Procuratori del Re , di darvi mano ; a tutt' i Co- 
mandanti ; ed Uitìziali della forza pubblica di pre- 
starvi mano forte, allorché ne saranno legalmente 
richiesti — In fede di che la presente Decisione è 
stata sotto.criita dal Presidente della G. Corte Ci- 
vile , e dal Cancelliere sostituto della medesima. 
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